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utilità di legittima provenienza per un valore equivalente, 
delle quali il condannato ha la disponibilità, anche per in-
terposta persona.»; 

   aa)   sono abrogati gli articoli 10, comma 8, 11, com-
ma 8, 12, comma 6, 19, comma 3, e 20, comma 4. 

   bb)    nelle premesse:  
 1) dopo le parole: «Visto il regolamento (CE) 

n. 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 che proce-
de alla rifusione del regolamento (CE) n. 1334/2000 del 
Consiglio del 22 giugno 2000 ed istituisce un regime co-
munitario di controllo delle esportazioni, del trasferimen-
to, dell’intermediazioni e del transito di prodotti a dupli-
ce uso» sono inserite le seguenti: «Visto il regolamento 
(UE) 2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 maggio 2021, che istituisce un regime dell’Unio-
ne di controllo delle esportazioni, dell’intermediazione, 
dell’assistenza tecnica, del transito e del trasferimento di 
prodotti a duplice uso (rifusione)»; 

 2) dopo le parole: «Visto il regolamento (CE) 
n. 1236/2005 del Consiglio, del 27 giugno 2005, relativo 
al commercio di determinate merci che potrebbero essere 
utilizzate per la pena di morte, per la tortura o per altri 
trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti» sono 
inserite le seguenti: «Visto il regolamento (UE) 2019/125 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 gennaio 
2019, relativo al commercio di determinate merci che 
potrebbero essere utilizzate per la pena di morte, per la 
tortura o per altri trattamenti o pene crudeli, inumani o 
degradanti (codificazione)».   

  Art. 24.

      Attuazione della direttiva (UE) 2022/738 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 aprile 2022, che modifica 
la direttiva 2006/1/CE relativa all’utilizzazione di 
veicoli noleggiati senza conducente per il trasporto di 
merci su strada    

      1. All’articolo 84 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. È ammessa, nell’ambito del trasporto di merci 

su strada per conto di terzi, l’utilizzazione di autocarri, 
trattori, rimorchi e semirimorchi, autotreni e autoarticolati 
locati senza conducente, dei quali risulti locataria un’im-
presa stabilita in uno Stato membro dell’Unione europea, 
a condizione che i suddetti veicoli risultino immatricolati 
o messi in circolazione conformemente alla legislazione 
di qualsiasi Stato membro.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L’impresa italiana iscritta all’albo degli auto-

trasportatori di cose per conto terzi, in conformità a quan-
to disposto dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, e, se del 
caso, al Registro elettronico nazionale delle imprese che 
esercitano la professione di trasportatore su strada di cui 
all’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009 può 
utilizzare autocarri, rimorchi e semirimorchi, autotreni ed 
autoarticolati, acquisiti in disponibilità mediante contrat-

to di locazione ed in proprietà di impresa avente sede in 
uno Stato membro dell’Unione europea.»; 

   c)   al comma 4, lettera   a)  , dopo le parole: «ed i veico-
li destinati al trasporto di cose» sono inserite le seguenti: 
«per conto proprio»; 

   d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Per i veicoli adibiti a locazione senza condu-

cente la carta di circolazione è rilasciata sulla base della 
denuncia di inizio attività di cui all’articolo 1 del decre-
to del Presidente della Repubblica 19 dicembre 2001, 
n. 481.»; 

   e)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

con decreto adottato di concerto con il Ministro dell’in-
terno, può stabilire eventuali ulteriori criteri limitativi, 
nonché le modalità per il rilascio della carta di circola-
zione e per l’utilizzo dei veicoli di cui ai commi 2 e 3.». 

  2. L’utilizzazione di veicoli in locazione senza condu-
cente di cui all’articolo 84, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, è consentita a condizione 
che:  

   a)   il contratto di locazione preveda unicamente la 
messa a disposizione del veicolo senza conducente e non 
sia abbinato ad un contratto di servizio concluso con la 
stessa impresa e riguardante il personale di guida o di 
accompagnamento; 

   b)   il veicolo locato sia esclusivamente a disposizione 
dell’impresa che lo utilizza, per la durata del contratto di 
locazione; 

   c)   il veicolo locato sia guidato dal personale proprio 
dell’impresa che lo utilizza. 

  3. Al fine del rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 2, è necessario il possesso, a bordo del veicolo oggetto 
del contratto di locazione, della seguente documentazione 
in formato cartaceo o elettronico:  

   a)   contratto di locazione o estratto autenticato del 
medesimo contratto; 

   b)   qualora non sia il conducente a locare il veicolo, 
contratto di lavoro del conducente o estratto autenticato 
del medesimo contratto. 

 4. I documenti di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  , pos-
sono eventualmente essere sostituiti da un documento 
equivalente rilasciato dalle autorità competenti dello Sta-
to membro. 

 5. Il Centro elaborazione dati del Dipartimento per la 
mobilità sostenibile del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti iscrive il numero della targa di immatricola-
zione di un veicolo locato utilizzato da un’impresa che ef-
fettua trasporti di merci su strada per conto terzi, stabilita 
in Italia, nel registro elettronico nazionale in conformità 
all’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009. 

 6. Ai fini di cui all’articolo 3  -bis  , paragrafo 2, della 
direttiva 2006/1/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 18 gennaio 2006, presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la Direzione generale per la 
sicurezza stradale e l’autotrasporto del Dipartimento per 
la mobilità sostenibile è individuata quale punto di con-
tatto nazionale. 
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 7. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, è abrogato il decreto del Ministro per il coor-
dinamento delle politiche comunitarie 14 dicembre 1987, 
n. 601. 

 8. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 25.

      Modifica al decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 198. Caso EU Pilot 10375/22/AGRI.    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Le disposizioni del presente decreto si ap-

plicano alla cessione di prodotti agricoli ed alimenta-
ri, eseguite da fornitori che siano stabiliti nel territorio 
nazionale o da fornitori che siano stabiliti in altri Stati 
membri o in Paesi terzi quando l’acquirente è stabilito 
in Italia, indipendentemente dal fatturato dei fornitori e 
degli acquirenti.»; 

   b)   all’articolo 4, comma 1, la lettera   c)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   l’annullamento da parte dell’acquirente di or-
dini di prodotti agricoli e alimentari deperibili con un pre-
avviso talmente breve da far ragionevolmente presumere 
che il fornitore non possa trovare destinazioni alternative 
per i propri prodotti; un preavviso inferiore a trenta giorni 
deve essere sempre considerato breve»; 

   c)    all’articolo 9, il comma 1 è sostituto dal seguente:  
 «1. Le denunce possono essere presentate all’IC-

QRF dai soggetti stabiliti nel territorio nazionale, indi-
pendentemente dal luogo di stabilimento del soggetto so-
spettato di aver attuato una pratica commerciale vietata, 
oppure all’Autorità di contrasto dello Stato membro in 
cui è stabilito il soggetto sospettato di aver attuato una 
pratica commerciale vietata. Le denunce possono essere 
presentate altresì all’ICQRF da parte di fornitori stabiliti 
in Stati membri o Paesi terzi quando l’acquirente è stabi-
lito nel territorio nazionale.».   

  Art. 26.

      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 12, 
14, 15 e 17, pari a euro 50.344.537 per l’anno 2023, a 
euro 88.141.617 per l’anno 2024, a euro 98.949.185 per 
l’anno 2025, a euro 79.846.599 per l’anno 2026, a euro 
80.116.134 per l’anno 2027, a euro 80.571.664 per cia-
scuno degli anni 2028, 2029 e 2030, a euro 80.770.245 
per l’anno 2031, a euro 71.364.752 annui a decorrere 
dal 2032 e agli oneri derivanti dall’articolo 5 valutati in 
3.024.000 per l’anno 2023, a euro 3.097.000 per l’anno 
2024, a euro 3.286.000 per l’anno 2025, a euro 3.574.000 
per l’anno 2026, a euro 4.097.000 per l’anno 2027, a euro 
4.773.000 per l’anno 2028, a euro 5.258.000 per l’anno 
2029, a euro 5.624.000 per l’anno 2030, a euro 5.694.000 

per l’anno 2031, a euro 5.765.000 annui a decorrere 
dall’anno 2032 si provvede:  

   a)   quanto a euro 5.042.028 per l’anno 2023 ed euro 
12.402.849 annui a decorrere dall’anno 2024, mediante la 
riduzione degli stanziamenti di spesa per la retribuzione 
del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, iscritti nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’interno, nell’ambito della missione «Soccorso 
civile»; 

   b)   quanto a 120.000 euro per l’anno 2023 e a 200.000 
euro a decorrere dall’anno 2024 mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno; 

   c)   quanto a euro 44.874.000 per l’anno 2023, a 
euro 44.997.000 per l’anno 2024, a euro 68.345.716 per 
l’anno 2025, a euro 70.817.750 per l’anno 2026, a euro 
71.610.285 per l’anno 2027, a euro 72.741.815 per l’anno 
2028, a euro 73.226.815 per l’anno 2029, a 73.592.815 
per l’anno 2030, a euro 73.861.396 per l’anno 2031 e a 
euro 64.526.903 annui a decorrere dall’anno 2032 me-
diante corrispondente riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   
della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   d)   quanto a euro 3.332.509 per l’anno 2023, a euro 
33.638.768 per l’anno 2024 e a euro 21.286.620 per l’an-
no 2025 mediante corrispondete riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato, con propri decreti, ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente decreto non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e le amministrazioni e le autorità interes-
sate provvedono alle attività ivi previste mediante utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 27.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 


